
 

 

 

 
 

 

 
Comunicato stampa SavtÉcole 

 
Il SavtÉcole ha appreso oggi con profondo rammarico delle dimissioni dell'Assessore all'Istruzione 

e alla Cultura della Regione Autonoma della Valle d'Aosta, Laurent Viérin e della Sovraintendente 

agli Studi, Professoressa Patrizia Bongiovanni. 

 

In questi ultimi quattro anni di attività, essi hanno saputo instaurare un dialogo rispettoso con le 

Organizzazioni sindacali scolastiche regionali, in modo da dare risposte concrete e condivise ai 

molteplici problemi della scuola valdostana e a tutti gli insegnanti di ogni ordine e grado scolastico. 

In particolar modo, si vogliono ricordare la tutela delle scuole di montagna, la valorizzazione del 

nostro particolarismo linguistico e la recentissima introduzione dell'insegnamento del 

francoprovenzale nelle scuole, l'Istituzione della Fondazione musicale “Maria Ida Viglino”. 

 

Il SavtÉcole esprime il proprio dispiacere anche per non essere riusciti a concretizzare il progetto, 

enunciato ad inizio mandato dall'Assessore Viérin e dalla maggioranza regionale , di regionalizzare 

il contratto della scuola valdostana, per sviluppare un modello gestionale e strutturale teso a 

potenziare l'autonomia scolastica e le professionalità dei docenti valdostani.  

 

Le dimissioni dell'Assessore Viérin, interlocutore convinto e motivato della regionalizzazione del 

contratto della scuola e della salvaguardia di un modello scolastico rispettoso delle piccole 

comunità comunali, non facilitano la prosecuzione della concertazione messa in atto fino ad oggi.  

 

Il SavtÉcole esprime la propria solidarietà e vicinanza e si augura che possa esserci  un 

ripensamento e il ritiro delle dimissioni annunciate dall'Assessore Viérin e dalla Sovraintentente agli 

Studi Bongiovanni, nell'esclusivo interesse della scuola valdostana, soprattutto in questo momento 

in cui è al via il concorso ordinario per il reclutamento dei docenti. 

 

La scuola valdostana è un bene comune di tutta la collettività e deve essere tutelata,  anche evitando  

che diventi terreno di scontro politico. 

 

 

Aosta, 28 novembre 2012                                                       (per il SAVT ÉCOLE) 

                                                                                                   DÉMÉ ALESSIA  


